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In alto: Gunther Uecker, «Spirate di sabbia» [1970); in basso: Philip King, « Brake » (1966) 

Una grande mostra a Bologna 

Inventario 
Europa -America 
Rassegna della produzione artistica dal '60 ad oggi: opere «storiche», didattica, e setto

re «aperto» - Significato delle recenti iniziative della Galleria comunale d'arte moderna 

Nei settore delle art: visive. 
molte .sono le iniziative .succe
duteci a Bologna nel corco 
delle ultime settimane- se. sul
lo sfondo. il piatto quantitati
vamente p:ù allettante era 
quello costltuitodalla seconda 
edizione di « Arte Fiera » non 
seno mancate manifestazioni 
di notevole importanza cul
turale. Infatti, a parte la ino 
stra « Europa America > sul
la quale ci soffermeremo più 
avanti, due convegni, ambe
due onjaniz/ati dalla Galleria 
comuna.e d'arte moderna. 
hanno avuto come argomen
ti portanti temi che. m par
ticolare in questi ultimi anni. 
sono stati costantemente pre
senti all'attenzione degli stu
diosi. Le riviste d'arte, que
sto il motivo conduttore del 
primo convegno. « Un museo 
cggi >>, lì secondo. Inoltre, il 
sette ed otto giugno sempre 
a Bologna, ha avuto luogo 

una conferenza dell' ICOM 
(Tne International Council of 
Museums) di larga at tuali tà 
<« Musei d 'arte moderna - prò 
biTni dell 'accentramento e 
del decentramento») A di
s t a r l a . dunque, di poco più 
di un anno dalia sua inau
gurazione. pur in mezzo al
le tante difficolta che da o-
gr.i parte assediano la vita 
delle istituzioni pubbliche. Ifl 
Galleria comunale di Bolo
gna appare pm che m grado 
di assolvere molti dei com
piti originari, primi fra i qua
li quello di essere un centro 
di reale dibatti to e di effica
ce promozione e salvaeuardia 
dell'organizzazione della cul
tura. 

Dibattito 
sulle riviste 

Sullo sfondo di •< Arte Fio 
ra • t imi man.fc.va/ioiio que 
sta ben pre-to di\cn -aTa a 
dui* * e m i n i alla pir i con 
le altre iniziative consimili 
che per.od camente s. .v.o g j 
no in Europa» il conveeno 
s u l " min te d'arte qualifica
to dalla presenza di numerosi 
operator.. e servito a pro
spettare un primo eensimen 
to delle forz^ m campo, a 
mettere in luce molti pro
blemi comuni «primo fra tut
ti ouello della di.-trib>i7-.or.e». 
a richiedere, infine, uno spa
zia di analisi e di discussione 
d a v v e n apeno e olurali-tieo. 
conforme ;n offni modo ai 
mol'i versanti de.'a cv»-t**rn 
poranea ricerca espressiva 

Quello che è manca'o. a 
parte qualche eccez.one. è 
s t i t o un onoortuno «nproion-
dimento delle questioni, so
prat tut to m chiave di ideo
logia e di conseguente poli
tica culturale Riflession. di 
ordine generale, queste, ben 
vive al contrario pell'ineon'ro 
riservato al « museo o*gi » 
(etichetta che non a e**t> in
tendeva riprendere lo stesso 
t emi dibattuto -empre * Bo
logna l'anno passito, quasi a 
ribadire '.a « r u r n v i v - n n d*I 
problema», nel corso del qua
le da pa-te dei v i n n i t o r i 
so-io state qxanzite «umeros? 
ed imoort 'n t i -naie-Mini Va
ri ar?orr.ent: di ordine tecni
co sono s n " affrontati In par-
ticolar modo negli interventi 
degli stranieri «da Stanis'aw-
sk: a Pedersen. dalla We.-s 
a Honnef a Hulten). mentre. 
da parte italiana, non si è 
potuto farà a meno di rile
vare (da Solml alla Bucarci-

li a Russoh) le tante caren
ze e 1 tant i ritardi in mate
ria causati dalla colpevole in
curia delle amministrazioni 
centrali, giungendo infine ad 
oflnre originali e suggestive 
ipotesi di sviluppo (DL-1 Guer
cio. Qumtavalle e Rossi». 

Tutto questo per quanto ri
guarda le diverse opportuni 
ta di contorno Ma Tocca 
sicne di maggiore rilievo e 
stata senza dubbio la mostra 
« Europa America » che. per j 
le cure at tente e competenti I 
d: Flavio Caroli, raccoglie con \ 
il sottotitolo << L'astrazione de | 
terminata » un ricco e per j 
molti verai eccellente insieme i 
di opere, compreso fra i ter- I 
mini estremi 1950-1976 

D:'to per scontato l'interes
se per la ias.->c?na. andrà .-li
bito sjombr-ato il carni» da 
i n i possibile critica, tanto 
inevitabile quanto mopportu 
na In concreto, sarebbe 
quanto mai errato accusare 
la mastra di incompletezza 
e di parzialità. E* chiaro, e 
tutto ciò e sottolineato da 
C-ircli nella s.ua introduzione 
a. catalogo, che il titoio de» 
la mostra ha un senso pre-
val":itemente paradigmatico. 
lun^i da o^ni velleità esau
stiva, ai e tCiO a documen
tare una situazione, a trac-
c u r e uno .-cheiliti -uscet ti bi
le di ulteriori ritocchi (si pò 
trebbe discutere, ad esempio. 
sulla presenza di Burri e. per 
certi assetti , anche di Stel
la». 

Ma quello che alla fine ri
sulta con grande evidenza e 
l'atto specifico stilistico delle 
opere, il rigore ideale che 
le .-ot tende, la buona « tenu
ta <> sul piano della conoscen
za e de.la informazione cri
tica. e tutto ciò con il ne 
ces-ano supporto di un'ade
guata strumentazione didat-
nr » 

T.e . dunque, le aozom in 
cui .-i articola 1 esposizione: 
una prima nscrvat i ad un 
j r jppo di opere •< .-tor.che > 
i Burri. Fontana, Reinhard! 
e Rothko> e ad aitisti euro
pei ed americani del.e genera
zioni immediatamente .-ueces-
s i 'p una seconda, a caratte
re didattico: una terza, infi
ne. « aperta ». con presenze 
destinate ad alternarsi nel 
corso dei mesi ipcr il primo 
celo sono preust i i seguen
ti artisti: Bargoni. Bishop. 
CAn.c. Cre^n. Guaroeri. Hafif. 
Man/old. S Martini. Olivier;. 
Renouf. Ro.-?.Uhal. Vajo. 
Vio"*t». 

Importanti 
testimonianze 
Sempre in mento a.le strut

ture di fondo della manifesta
zione. da \an t i ad un tale nu
cleo di esperienze, nasce una 
rimessione di ordine generale 
Molto spesso neg.i ultimi 
tempi s e fatto ricorso l i 
ternvne «azzeramento. ' , vio
lentando l i sjft pregnanza 
-storicosemantica con il met-
»e-ne :n rilievo più che a-.tro 
ì\mpos*e sul pinna del l.n-
e.np™io e quindi de l» crea-
t.vitr A g lardar bene invece. 
la mostra di Bologna e una 
palesa riconferma dell'assurdi
tà di un ragionamento del ti
po di quello appena enuncia
to. da! momento che in que-
Ma occasione uno dei motivi 
che p.u colpisce è proprio 
quello di una lucida ed intel

ligente invenzione (talvolta ad

dii ittuia geniale) che traspa
io da buona parte dei testi 
raccolti. 

Piuttosto il pericolo può for
ile e.-sere di segno opposto, e 
cioè (hi ' alcune di queste te
stimonianze. cosi felicemente 
« ambientali » (si pensi ad An
dre a Irwm. a Serra, a Nau-
iiian. allo stesso Pascali), ven-
«j-ino come a mortificare il lo
ro messaggio e il loro fasci
no nelle strutture chiuse d: 
tri museo D'altra parte, e 
chiaro che davanti ad una 
obiezione d1 questo genere. 
chi scrive si rende ben con
to dei e dlif.colta d: aUe.-u.nien 
to connesse con una mo.-trn 
come questa (mantenuta, e 
in usto dirlo, su costi comples
sivi di grande contenutezza) e 
dell'impossibilità di risolvere 
le medesime ricorrendo ad 
ipote.M organizzative semplici
stiche e demagogiche. 

Taglio 
originale 

Messi m un canto 1 trop
pi complessi e le tante inibi
zioni. il raDporto Europa-
America (e meglio un deter 
minato spaccato di tale rap
porto» prende quota e si dia
lettizza proprio in virtù del
ia pressoché totale omogenei
tà dei <. pezzi » esibiti. Se da 
un lato fondamentali risulta
no : richiami ai maestri, con 
la felicissima ^costruzione del-
1 & Ambiente nero » di Fonta
na e soprattutto sul versante 
della cosiddetta a r te minima
le cne si sviluppano e si inte
grano gli estremi del confron
to Digli oggetti di Caro alle 
tele di Dor-azio. alle r.cerche 
d- Noland e d: Stella, emer 
irr.no con straordinario vigo 
re avelie twti di artisti de ' 
nastro paese (almeno Ca.-tella 
r... I.o .•>!•.io Mmzon: e Pa;> 
lini, insieme a quat tro sp'en-
oide epe.e di Schifano», m 
tel.ettuil.-nente vicini ai coe
vi operate n d'o.treoceano 

c o m e Rym-an Tutt .c o Fla-
i n i . per finire ton le propo
ste di classici cerne Morris 
e Sol Lewitt 

D'altra pane , chi ha curato 
la mostra ne conosce bene t 
l.miti. a! punto da dichiarar
lo molto onestamente in cata
logo (e la presenza di Bar-
nett New man sarebbe s.ata 
dav\ero fondamentale»: inol
tre. come e stato dei resto di-
th .a ra tc . per la parte statu 
intense si è fatto ricorso qua
si soltanto alla raccolta di 
un unico co ie/ion.sta. qua.-
tne autore, ancora, ad esom 
j . o Rothko meni* , a di es
sere rappresentato con mag
giore largnezza Di app.mti 
come questi se ne possono 
certo muovere alla mostra, an
che *e. per quanto riguar
da la rappresentatività, va su
bito detto che tante (trop
pe» oDere sono ormai inaw-i-
cmabili. a meno di non vo
lersi impegnare in avventu
re economiche del tu t to in-
7i i v f ' c a t e Dopo di questo. 
resta il dato di fatto di una 
mostra o n z w i l e per tajlio e 
per prospettive (anche se gli 
arche* p. come quas. sem 
pre, non mancano), in buona 
parte inconsueta, almeno per i 
non addetti ai lavori, raffina
ta testimonianza, infine, di 
una delle vie maestre della 
ricerca espressiva del nostro 
tempo. 

Vanni Bramanti 

Le richieste avanzate alla Conferenza di Nairobi dagli stati del Terzo mondo 

IL FRONTE DEI «PAESI POVERI» 
La polemica del «gruppo dei 77» ha avuto come principale bersaglio la posizione di cui si è fatto ancora una volta por
tatore Henry Kissinger - Come la stessa crisi economica internazionale si è scaricata sui popoli dell'area del sotto
sviluppo - L'esigenza di rimuovere le cause delle più clamorose iniquità negli attuali meccanismi mondiali di scambio 

Uno «spettro* ha domina
to la « Conferenza delle 
Xazioni Unite per il Contine)-
ciò e lo Sviluppo» che si e 
svolta a Xanobi dal 5 al 22 
maggio, con la presenza di 
J.500 delegati in rappresentan
za di I5'i pievi Era lo « spet
tro» dell'Angola, la nazione 
africana che ha dimostrato al 
mondo come, aneli e in i/uel 
continente, i mercenari prez
zolati dalle multinazionali non 
stano più invincibili. 

Ciò ha dato nuova forza 
politica al « Gruppo dei 77 » 
una associazione di nazioni 
comprendente i paesi più 
poveri del pianeta, caratteriz
zati da direni, e talora con
trastanti, regimi interni, ma 
allontanati du un unico de\ti 
no di oonico sottosviluppo. 

Se si tiene conto che, so
litamente alt)e .13 nazioni io 
tano allineate ul gruppo dei 
sottosviluppati, diviene evi
dente il peso determinante da 
essi rappresentato all'interno 
delle assemblee dell'OSU: 
ciò ha mutato radicalmente 
il. vecchio quadro dominante 
degli stati Uniti. 

E' la miseria ed il crescen
te distacco che divide, ogni 
giorno di più, i paesi svi
luppati da quelli a sottosvi
luppo. a costituire il pun
to di coagulo su cui si ba
sa la linea comune di questi 
ultimt. 

Anzi, l'avere regimi inter
ni osiai difformi costituisce, 
secondo i teorici del « Grup
po dei 77 •» lu proia più evi
dente dei fatto die la causa 
prima della IOÌO miseria non 
sta tanto dovuta a ragioni in
terne, quanto alla iniqua strut
tura di un mercato di scam
bio internazionale, controllato 
dal potere multinazionale, che 
rapina i paesi « deboli ». La 
efficienza di questo meccani
smo di spogliazione, e per 
opposto di concentrazione 
«polare» della ricchezza nei 
paesi sviluppati, ed in parti
colare negli Stati Uniti, che 
da soli consumano quasi la 
meta delle risorse mondiali, 
pur avendo solo il 6 per cento 
della popolazione è illustra
ta da dati incontestabili Men
tre all'interno dei paesi « ne-
c/t; » in questi ultimi anni, 
nonostante la crisi il prodotto 
nazionale lordo prò capite e 
cresciuto, per la metà dei pae
si del «Gruppo dei 77» non 
si e registrata alcuna ere 
scita reale. 

In alcuni, come il Bangla
desh, ta miseria ha raggiun
to t livelli di un nuovo Me
dio Eio. 

In altri, come le ex colonie 
francesi della a fascia del Sa-
hel » il reddito prò capite non 
arriva alle 50 mila lire all'an
no. All'interno dei paesi del 
«Gruppo dei 77» si contano 
milioni di morti per fame. 

Anche la recente crisi eco 
nomica è stala in gran par
te scaricata sui paesi a sotto
sviluppo. privi di strutture in
dustriali e di conoscenze 
scientifiche e tecnologiche. 
Se è dimostrazione il deficit 
della bilancia commerciale 
dei .t77» passato dagli 11 
miliardi di dollari del 1973 ai 
18 miliardi del 1974 e bal
zato a 28 miliardi nel 1975. 

Le prensioni per il 1976 
si prospettano ancora più. ne 
re. Anche le promesse di aiuto 
da parte dei paesi sviluppati 
fondate su investimenti ne: 
paesi poveri, pan allo 0.70 
per cento del proprio prodotto 
nazionale lordo, non sono sta
te mantenute che parzialmen
te regredendo rispetto al pas
sato. Da tmestimcnti effetti
vi pan allo 0.53% dei Q, asi
ni antecedenti, si è scesi in 
questi ultimi anni allo 03 per 
cento .< Ci avevano promes
so almeno le bnciole che ca
devano dal loro banchetto. 
ora non ci danno nemmeno 
pm quelle > — è stato lo 

Un campo di assistenza per bambini nel Bangladesh colpito da 

spietato, ma lucido giudizio, 
dei paes> sottosviluppati. Ed 
intanto, conte hanno fatto no
tare t delegati convenuti a 
.Xairobi, continua lo spreco 
più assurdo ed irrazionale. 

Mentre milioni di bambi
ni del Terzo Mondo rimarràn 

no intellettualmente handicap-
putì per insufficiente svilup
po cerebrale, causato du gra
vi carenze proteiche immedia
tamente post-natali, la pre
ziosa polvere di latte finisce 
nei mangimi ammali, quella 
di pesce nei concimi, e quan
to viene speso in Occidente. 
per alimenti in scatola per ca
ni e gatti e supcriore alla 
spesa in alimenti per la tota
lità dei bambini del «Grup 
pò dei 77» che pure costitui
scono la maggioranza dei na
ti sul nostro pianeta. Questi 
dati ricorrenti nei discorsi al-

i la conferenza di Xairobi. co
me già in altre conferenze 
analoghe sul sottosviluppo ac
crescono la rabbia della mi
seria, facendo dimenticare e 

j superare i dissensi e le dtver-
1 sificaziom interne ai «77». 

Nuove 
alleanze 

I E' questo un fenomeno pò 
litico assai rilevante, che tra
sforma e rende instabili i vec
chi schieramenti mondiali. 
aprendo nuovi fronti, sfaldan
do antiche alleanze e sal
dandone nuove prima impen
sabili. e talvolta difficilmen
te comprensibili, in una logi
ca che non tenga conto come 

! il diritto alla vita, e quindi 
j a sfamarsi sia la primaria 
| esigenza dell'uomo. Il bersa-
, olio principale sono gì' Stati 
i Uniti in quanto espressione 
'^^'itica ed imperialista a del 
^ttpitale multinazionale. 
! L'OSU, come qia aicvwi.o 
J potuto verificare alle confo-
1 renze di Bucarest e di Citta 

del Messico, non e P'ù un feu-
1 do statunitense. 
1 In più di una occasione an

che i -governi fantoccio ». 
tradizionalmente fedeli, i 
« quisling » fino a ieri di ca
daverica obbedienza, sfuggo
no al controllo dei loro pa
droni. Solo tenendo conto di 
questi antefatti si può com
prendere come Ferdinando 
Mareos. l'uomo « forte » del re 
girne filippino, abbia potuto 
parlare, e con durezza, a no 
me del «Gruppo dei 77» tro
vando come opposto mterlo 
attore Henri/ Kissmuer. 

Ciò non deve fare indulge
re ad un facile quanto erroneo 
trionfalismo Xon c'è stata, ne 
ci sarà alcuna conversione di 
Mareos sulla v a di Damasio 
Sta solo terminando l'epoca 
dei « goierni banana » quando 
l'imperialismo chiedeva e po
tei a imporre ubbidienza as
soluta. Oggi, anche «i serri» 
togltono contare di più. af
francando unu parte dei loro 
diritti Xon è neppure fini
to, né finirà in tempi bre 
vi. il potere delle multinazio
nali. sta solo nascendo una 
nuota dialett'-a internaziona
le. 

Fondamen'o di tutta la con 
ferenza di Xairobi. è stata 
la richiesta da parte di 110 
paesi su 153 presenti, di un 
.< nuovo ordine economico in
ternazionale » articolato sin 
problemi del'e materie pinne. 
degli aliment . della conoscen 
za tecno'ogui e scientifi'a. 

Secondo i paesi produttori. 
l'aumento dc'le materie pri 
me non dipende da una lo
ro carenza, ma da piecs-
strategie speculative Tipico è 
il caso del rame, passato, in 
un solo anno, da GOO dollari 
al'a tonnellata a 1J00 dolla
ri per poi cadere a 500 e ri
salire ad 80<) 1 pwduttoìi 
non ricalano al"iin amtaagio 
da queste continue oscillazio
ni I minerali e i scnii'am 
rati ? engono loro papati n 
p'ezzi minimi dai aruppi mo 
nnpolistici che ne fanno in
etta Mediamente i prezzi 
crescono di 10 tolte do^o 
il passaggio obblianto attm 
verso le strutture distribuiti e 
delle multinazionali 

In compenso, i paesi espor

tatori di prodotti finiti scari
cano .sin manufatti, ed m 
modo pm che proporzionale. 
l'accresciuto costo delle ma
terie prime. Pei questo, i pro
dotti finiti importati dai puc-
si del Terzo mondo sono cre
sciuti di prezzo molto di pm 
di quanto siano aumentate le 
loro esportazioni: da que 
sto iniquo meccanismo evo 
noniico derno il drammatico 
disavanzo della loro bilancia 
commerciale Oggi, molti di 
questi paesi non sono più in 
grado non solo di pagarsi gli 
investimenti tecnologie: neces
sari allo sviluppo, ma nemme
no il cibo richiesto dulie po
polazioni affamate. 

Multinazionali 
e materie prime 

Ciò che vogliono i paesi del 
«Gruppo dei 77 •> ed t loro 
a'icati e porre fine ad una 
ingiustizia clamorosa I co 
siddetti « paesi poteri», so
no in realtà detentori delle 
maggiori ricchezze del pia 
ncta e. pertanto, essi cinedo 
no il diritto di eguaglianza 
con le altre nazioni de' mon
do « Le materie prime che 
noi possediamo » — es"i di-
LOIIO — <i devono diventare 
patrimonio comune dell'urna 
iuta e non delle compagnie 
multinazionali ». 

Per regolarizzarne e stabi
lizzarne : prezzi, e nel ton-
tempo conseauire una più 
equa ripartizione deali uti
li ricavati, abbassandone an
che ti costo fina'e. occorre 
creare nuove stiutture distri
butive internazionali, elimi
nando h strozzatura dc'hi me
diazione monopoiistfa. come 
già in parte alt tene p^r il 
petrolio 

Altra questione determinan
te ed unitaria posta su! top 
peto a Xairobi nouarda la 
scienza e la tei no'nwi ai 
essa applicata II controllo 
della scienza e della tecnolo

gia, o^sut la capacita di tia-
\foiinazione delle materie pn 
me e la possibilità di accre
scere la pioduzione agricola 
alimentali: costituiscono un. 
punto di forza determinante 
dei paesi sviluppati. 

A" con la scienza e la tec
nologia che si controllano i 
menati, creando nuoie mac
chine competitive, che si fab 
lineano gli armamenti indi 
spensabili per perpetuale con 
la toizu il dominio imperia-
l'sta. Secondo 'e tesi unita
rie di HO paesi presenti a 
Xairobt. i frutti della ricer
ca speiintentale dei puesi svi
luppati sono stati pagati an
che con lo sfruttamento co
loniale, pertanto non debbono 
essere fitrimonto di un sin
golo paese, o peggio ancoia 
di una singola struttura ino 
nopoltstica. Allo stesso modo 
delle materie prime e dei ge
neri alimentari devono dite-
iure patrimonio comune del
l'umanità. 

Le risolse nece*sar'c alla 
creazione di un nuoio ordi
ne mondiale ci sono 

Solo che oggi vengono im
piegate in armamenti a tutto 
lantaggio del mantenimento 
del potere neoeo'.oniu'e Xel 
1973 si sono spesi 250 im
bardi di dollari tu armamen
ti mentre si >ono stanziati >̂ 
lo IO miliardi di dovari 
per 'o si iluppo « Se i paesi 
ricchi. — ha affermato Mar
co- al termine della sua ap
plaudita relazione a Xairobi. 
-~ non niteri erranno ad aiuta 
re ta crescita di quelli pò 
ieri, non potranno et'tare di 
essere travolti dal pc*o di 
coloro che non hanno aiuta
to . 

Le (ontroproposte clcVe 
multinaziona'i sono venute da 
una lunga relazione di ben 
8'J cartelle di Ki*smger. 

Si e lent'lala la creazione 
di 'una h'inra internnzinna'c 
delle r'-orse •>, con cupiia'e 
d< 1 miliardo di dollari. p--r 
il f'nanz-amento di progetti 
concernenti i prodotti dt ha-
«r ne pacs' a «o'»'o«f il'ippo 
- Scopo principale de'la ban-
i a ». ha spiegato Kissinger. 

« sarà quello di garantire le 
multinazionali dai pencoli di 
nazionalizzazioni da parte dei 
governi più estremisti. In 
compenso le multinazionali, 
garantite da questo penco 
lo. potrebbero effettuare fu-
vestimenti maggiori nei paesi 
del Teizo Mondo» 

Le pioposte contenute nel
l'intervento d> Kissinger so-
•io state accolte con molta 
freddezza dai paesi del Ter
zo Mondo, che le hanno con
siderate unicamente tentativi 
d dilazione, con cui riman
dare ne' tempo 'a soluzione 
dei loto prob'emi, attraverso 
una pletora d< convegni ri
petitivi e di scarsa utilità 
piatti a 

In altr' teimi'r. le mult'na 
zionali. non potendo contutore 
le test de paesi soìtosu'up-
pati e nella impo-s'b'.hlà d' 
impoirc 'a pioor'ci to'onfà 
con la toizu. limino semol' 
ceniate n-icato rf- guadagna 
ic te ti.oo 

Fragile 
compromesso 

Lo stesso -.rarefano de 
1 OSI' Kint Waldhetm è sta 
to tisscr lon'cvnto. pei non 
d'ir ncrido sit'"inteii rn'o 
nonlaii'ei icttno l'intanameli 
te. ti (Gruppo det 77 >• Ita 
riscontiuto la mancanza di 
volontà politica di applicarr 
le m'sure economiche e le 
iisolitziont piesentate da' puc 
si de! Teizo Mondo, molte 
delle quali già approvate a 
magqtoianza in a'tie assem
blee dell'OXU. Si e pure det
to come ì paes' del Terzo 
Mondo non abbiano bisogno 
d' altre proposte tecniche, gni 
nsiiltate falltmentatt in pas
sato E' peto impressione gè 
iterale che le pretese del1 e 
multinazionali s> siano atte 
nuate e siano state presenta
te con molta minore traco
tanza S' ha la sensazione 
che, spinto dalla paura de1-
le nazionalizzazioni, i' potere 
monopol'stico cerchi di pas
sare da torme brutali di ra
pina ad altri metodi più sot
tili di sfruttamento 

Xonostante, con insolita 
procedura, si sia nmaninla 
la chiusura delia Conferenza, 
venuta a prolungai si per ben 
quattro settimane, alla ricer
ca di un accordo di compro
messo. la trattura tra pies' 
riech' e paesi sottosi iluppn-
ti non appare superata dal
le fragili intese che hanno 
concluso i latori Lo schie
ramento dn paesi del Terzo 
Mondo, a! cui interno, a detta 
d: tutti gli ossenatort. Cuba 
ha svolto un ruolo determi
nante. si e mantenuto unito 
nonostante tutti i tentativi p.ù 
o meno occulti di infrangerlo 

Si e invece più volte du •-
so 'o schieramento dei paes: 
sviluppati So'o all'ultima ora 
si è g'unti ad una risoluzio
ne che pretrde azioni comuni 
per la stub-lizzazionc dei pez
zi delle materie prime che 
riguarda- Imitane, biui-.tc. 
cacao, cai fé. carne, caucciù. 
ferro, fosfat'. legname tropi 
cale, futa, maugancc, olii te-
getali. rame, stagno, tè. ztn-
co. zucchero E' pure prer:-
sta la possibilità di includete 
altri prodotti nella Usta. Per 
per^egwre questi obiettivi è 
preusta l'istituzione di un si
stema di stoccaggio di prò 
dotti di base 

E' pure prenota In revt 
stane periodica de. prezz' del
l'* materie pninc in rapporto 
al ignare dei prezzi dei ma
nufatti tmit'. de' tasso di :n 
t'.azionc mondiale e del pò 
'urne della proinzonc del 
consumo 

Guido Manzone 

Gli sviluppi del dibattito dopo il congresso di Venezia 

Confronto tra psicoanalisti 
A q.n"che tempo dalla s j a 

c^n'-i j.-.on-^ \ a e n pena di 
tentare un primo bùanc:o 
del terzo congrc-so nazionale 
della Società psicoanali:i<ra 
italiana, svoltosi a Venezia e 
aperto da un discorso inau
gurale di Franco Fornan e 
due interventi d: Cesare Mu
satti ed Emilio Servad.o Qua! 
e s ta ta l'importanza d. que
sto congresso e che cesa rap-
oresenta nell 'attuale contesto 
delle scienze medico psico'.o-
ziche? 

Va precisato anz.tutto che 
esso s. è tenuto a vent.se: an-
n. di d.stanza dal precedente 
congresso: che .n questo ar
t o di tempo la psiccanalis-. ha 
ottenuto .n Italia un crescen 
:e consenso soc.a'.e. che 1 
cruppo d: psieoanalis:: ogg. 
non e p.ù r-s:retto ma conta 
quasi duecento aderenti ; e che 
m questo periodo si sono an
date affermando le condizio-
n. per un vivace confronto 
culturale con le altre sclen 
ze med.eo-ps.co'og.che. 

Va ricordato inoltre che la 
messa al bando della psico 
analisi nel periodo fascista 
insieme con le ricorrenti ag
gressioni idealistiche e. in 
seguito, gli esiti di una poli-
t.ca editoriale consumistica 
e subalterna, se hanno limi
tato la conoscenza dell'opera 
freudiana nel nostro paese 
(basti pensare che ancora in 
Italia non è stato tradotto 
tu t to Freud), hanno lasciato 
spazio assai spesso alla as
sunzione acritica di posizioni 
mutuate da diversi contesti 
di ricerca, piuttosto che ad 

un fecondo confronto con le 
tesi d: eruppi ansio america 
ni o francesi 

E" potuto accadere, perlai» 
to. che della ps.coana'.i.ii 
\en.sse accreditata un'im 
magine distorta soprattut
to preàso la classe lavo 
ra tnee nel cui orizzonte 
culturale le ac.enze ps.colog.-
che entrano a stento e con 
forte ritardo. Gravano sulla 
pscoanalisi. infatti, una se-
r.e di stereotipi polit.co-cul
turali. come, per esempio. 
qae.l. che affermano che es 
sa e una ^c.enza di pochi e 
per p>chi. ha una matr.ee 
.deali^tica e soggettiv„-tica; 
pnvileg.a l'md.viduale ed 
esclude n soc.a'.e e via d. .-̂ e 
ruito. che fanno ai che e»sa 
venga p-vcep.ta come margi
nale e periferica repe l lo ad 
altre sc.cnze. 

Su questi aspetti, molto 
complessi sono necessari 
una r.d.scuss.one ed un a p 
profondimene tenendo conto 
de! fatto che perché le tecni
che terapeutiche siano acces 
sib.'a alle classi social meno 
abb.enti è opportuno avere 
non solo luoghi pubblici d. 
formazione de.l'operatore ps. 
coanalit.co. ma anche serv.z. 
ambulatoriali dentro i quali 
s.a possibile effettuare inter
venti psicoterapeutici. Queste 
contraddiz.om che sono alla 
radice della questione psico-
analitica e che in questi ul
timi anni si sono andate ac
centuando. sono rimbalzate 
nelle relazioni e negli inter
venti del congressisti e sono 
state, per cosi dire, ufficia-

. zzate anche se m man era • 
ovattata ! 

E non ve dubbo che .1 fu i 
u r o sv.'.upoo dulia ps.coa.u 
..s. in Ital.à d.pende .n gran ; 
parte da come e.-.sa saprà co' > 
locarsi di fronte a queste 
tontraddiziom. dal contr.- { 
buto che essa ^apra fornire ( 
per una comprensione p.u . 
vaòta ed accurata di fenexe 
n. patolog.ci fortemente ra-
d.cat. con le disfunzioni ed 
.1 deter.oramento d. un s„-:e 
ma soc.ale a-.-.luppalos. al. 'm 
segna dello sfmtta.nento e 
delia de umanizzazione d^i.a 
v.ta collettiva. 

In questo se.isD alcune no-
v.ta d. r.'.'.evo il congresso le 
ha re^-strate- SD.IO quelle che 
.= . nfer.seono .n part.ro.are 
allapprocc.o mu'.tid-sc.pl.na 
re a. prob'lem: d^ll':nronsc.o 
Lo stesso tema genera e del 
congresso - « Realtà ns>.-
chiea- mondo interno e mon
do esterno» — ha facilitato 
l'avViO d: un confronto con 
la ps.colinguist.ci. l 'epjtemo-
log.a. la neurofis.olog.a ed ha 
contribuito ad allarzare l'area 
del dibatt. to su argement. 
che s. collocano al limite del 
la impalcatura teoretica e 
concettuale della ps.coanal.s. 

Argomenti come ^ l'unita 
omogenea ind.v.s.b.le » e « la 
analisi co.nem.ca « sona sta 
ti al centro di vivaci d.scus-
s.oni tra coloro i quali sosten
gono che essi non hanno men 
te a che fare con l'mconsc.o 
freudiano ed il linguaggio di 
Edipo e coloro i quali invece 
sostengono che essi sono la ! 
logica conseguenza delle linee , 
teoriche tracciate da Freud. I 

Ma al di là d: ta." d. 
bit t i to. a non'ro modo di 
\edere. d.ctro la r.cerc^ 
d. un approccio mj'.i.d..-c p . 
nare a. prob.em. de'.'.'.ncr.n 
.->c.o *M un auten' iro b.-
.-ogno culturale che e rap 
presentato sia da'.'a necess *à 
d. use.re da!l'„-olamen*.o. di'. 
lo «spinto d; corpo-' che 
ha connotato la .-.tona del 
mov.mento ps coanal-.t.co n.» 
z.onale ed internaz.o.iale. s,.a 
d.\'.\ì necess.tà d. .ntezrare 
ne.la teoria ps.coanal.t.ci t i . 
a s p e " , med.cob.o'.oz.c. con 
qje'.l. 'amm st.co-eps'emo'oz. 
ci. E qu.ndi e predente m 
concreto .'urgenza d. procede 
re ad un confronto teoret.co. 
f.'.osof.co e sper.menta.e ccn 
le altre sc.en/e del.'aoir.o. a 
partire da'. ba*ag'..o d. espe 
r.e.ue cl.r..;he e terapeut che 
che ,n qaest. decenn. .1 moto 
do pn.coana.it.co ha accurr.j 
lato nel t rat tamento delle d.-
sfunz.oni dell 'appaiato ps.ehi-
co e mentale 

In un momento .n cui le 
scienze psicolo^.che attra-,er
gano una fase di cr.si mvo.j-
t:va che pare talvolta condot
ta all'insegna dei « luddismo » 
scientifico li travaglio del 
Ta psicanalisi e di tipo evo 
luti.vi ed e indotto dal fatto 
e i e il modello psioanalit ico 
di interpretazione della rea! 
ta ps.copatologica si presta 
ad essere applicato con suc
cesso non solo nella clinica. 
ma anche nella produz.one 
artistica e letteraria, nel. ana
lisi de*, conflitti sociali e ne.-
lo studio delle istituzioni. 

Questa «esplosione» di ap 

ni ca/.on. d"l metodo ns.co 
•iml. ' .co su cu: non .^eninre 
.->. r>\io oAvre d'accordo «non 
-,. può cond.v:dere infrtfi "a 
.noie-i d: co'oro i qui'., so
stengono che i confi.tt. soc.a-
1. e d c 'dvf po&so.io essere 
.-.o.esai. con 1 * pt..coanal_*i. 
nVr.vando cosi a \aghe?g.are 
una soc.età <rana..:.camen*e 
or.entata»» r.ch.ede un maz 
z.ore impegno d. teor.zzaz.o-
ne e d: s^temat.zzaz.one con
c e t t a l e senza arr.vare a met
tere .n cantina Freud, come 
alcun, propongono: cosi come 
r chiede un u'.ter.ore a.larga-
nifnto de. .i pr i ' .ca f r a p p i 
t ci che non i a r.serva'.i id 
u l'elite d. oaz e.v: e d . - t u 
? o i . josf.t. privatamente ii.a 
.-.» . i ;>v'i a'.'e r 'ass. l i . o r t 
t r e -o"">poL-ta .1 ron'ro .o 
od rt.'a \er.iica deinjcra' ra 
p..n.ca*i dentro .u^ghi p-i*> 
b . c . 

Sa qjcafuilimo aspetto, e 
eoe .-e può essere prat c.y, i 
con .vaece.-c-o 'a p-:coana'..-. 
dentro le lst.t'iz.on- e qa.i.d. 
dentro i pres.d. san . tan nor 
ma.i, es stono tuttora — ed 
.1 congresso e stata una cas
s i di r.sonanz.a — forti pole 
m.che e contrasti che .nve-
stono non solo la natura del-
'a teor.a ps.coana.it.ca. ma 
anche l'uso ^oc.A.e che v.ene 
fatto del.e tern.che terapia 
t.che Si perw» però che un 
argomento di cosi grande por
tata non possa essere liquidato 
in nome delle « buone rego
le » del trat tamento psicote
rapico od analitico, ma vada 
invece misurato con ì bisogni 
delia popolazione e ad essi 
ada t ta to 

In definitiva questo terzo 

con^rrc-o .^.vS.a a n b * s^gr.fl 
to una s'.olta r.-"1. « s tona de. 
mov.m-T.to n'.cwn'a.r. t o ita 
1 ano per u .n .-or- d f.ittor. 
d. <.i. da-, t 5--\r.b-.i.io p ù 
.mportanti su e.c-;. \o;'..amo 
r.th.amai>" l'.v-'-n/.one. 

Il pr mo t- eia'..', i.'o dal'a 
a-vser'.a/.or.e eh-" 1 .rruz.one 
del soc.a'e nc'.'a p-. coana/s . 
non ha mod f.cato sa->'.anz.ai-
mente il quadro d. r.fer.men
to concettua'c che r.mane 
quello trad.zonale ancorato 
allo .-tud.o d.V.e l'acce e dei 
r.cord. delle '•-prr.enze md.-
v dual.. ma ha .-*.mo'ato 'a 
apertura ver^o prob.^mv.che 
colle gate con qic.-".on. di 
grande r.levunza. COTI" qje'.le 
de'.'.'..ifanz a. de' a cnpp.a. del-
.» firn s" a. d» .'aborto 

Il S-*CTACÌO ..noce e rap.ire-
senta 'o di", a co.i-tataz.one 
che l'or.eiV.am-MV.o della po.-
coanal-v. non vjo.c conf.gu-
rars: ne. l 'at tui 'e assetto cul
turale e scout.f.co come quel
lo della sc.enza dell'.deolog.», 
fornendo cosi l'alibi alle for
ze c j ' t i ra" . con—Tn'atr.ci per 
promuovere forme aofist.cate 
di controllo de. comportamen
to soc.a.e di massa, bensì in
tende pre.^entars. come quel
lo d: una se enza la quale. 
nella cr.t.ca dei connotati di 
casse e borghesi che hanno a 
\olte avviluppato il nucleo 
teoret.co, vede un'opportuni 
ta per mettere 'e proprie po
tenzialità terapeutiche al ser
vizio delle i-s'anze di rinnova 
mento e di cambiamento 
espresse dalla classe lavora
trice. 

Giuseppe De Luce 
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